RAIKKOMEN 
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«Penso che Indianapolis si adatti alla nostra mac- 
china meglio di Montreal». È con questa convinzione 
che Kimi Raikkonen è arrivato nel tempio americano 
delle corse. Domenica scorsa il finlandese della McLa- 
ren-Mercedes ha vinto, ma era partito dalla quarta fi- 
la. Per le statistiche la corsa americana è un affare tra 


Ferrari e McLaren. 
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Giancarlo Fisichella individua nello stress cui saran- 
no sottoposte le gomme posteriori la principale causa 
di difficoltà del Gp degli Stati Uniti: «L’anno scorso ab- 
biamo visto che il circuito può mettere a dura prova gli 
pneumatici posteriori. Ci sono parecchi episodi di acce- 
lerazione partendo da velocità molto basse, che metto- 
no gli pneumatici sotto grande stress». 


GOSSIP 


Si ritira 0 no? 
Basterebbe 
cambiare le ruote 


INDIANAPOLIS Continua o si 
ritira? Il gossip che ha 
arroventato la vigilia 
del Gp Usa riguarda ov- 
viamente la scelta che 
Michael Schumacher fa- 
rà a fine stagione. Il set- 
te volte campione del 
mondo ha detto più vol- 
te, ribadendolo anche re- 
centemente, che non ci 

ensa ORE ad appen- 

lere il casco al chiodo. 
Tuttavia quando tuo fra- 
tello confessa al giornale 
tedesco di maggiore tira- 
tura che sei stanco, la 
moglie preme, i figli si la- 
mentano, e l’ultima vit- 
toria è ormai un ricordo 
lontano; qualcosa di ve- 
ro ci dev'essere in que- 


e. 

. Montezemolo e Todt, 
in verita, non pensano 
nemmeno lontanamente 
a liberarsi del tedesco- 
ne, convinti come sono 
che basterebbe. metter- 
gli nuovamente tra le 
mani una monoposto 
men che passabile, e 


vederlo saltare sul podio 
come un grillo e di conse- 
guenza allungare il con- 
tratto ad oltre il 2006: 

Oggi, in ogni caso, la 
situazione in Ferrari è 
decisamente incasinata. 
Maranello fatica ad usci- 
re dall'impasse in cui 
l'hanno cacciata le nuo- 
ve regole sulla gomma 
‘unica (e una politica Bri- 
dgestone troppo conser- 
vativa). Schumi sfoglia 
la margherita, Rubinho 
si guarda attorno e fiuta 
l’aria. C'è di che preoccu- 
parsi, nel paddock lista- 
to in rosso. 


GRAN PREMIO DEGLI STATI UNITI Se al via ci saranno meno di 12 autovetture la gara potrà essere cancellata. Già venduti 130 mila biglietti 


Pole a Trulli, ma c'è il giallo delle gomme 


Pneumatici Michelin a rischio e dalla casa francese un nuovo invio prima della corsa 


INDIANAPOLIS Dalla paura al- 
la gioia pura. È di Jarno 
Trulli la pole position di In- 
dianapolis. Per l'abruzzese 
della Toyota è la terza del- 
la carriera dopo quelle di 
Montecarlo e Spa nel 2004. 

una grande impresa, la 
sua. Eppure era stato pro- 
prio sulle Toyota che ieri le 
gomme Michelin avevano 
ceduto: prima, nella parte 
lenta del circuito e senza 
troppi danni, sulla vettura 
del collaudatore Zonta, poi 
- a oltre 250 all'ora - sul 
«banking» di Indianapolis 
per Ralf Schumacher «colpi- 
to dal fulmine» per la secon- 
da volta consecutiva in 12 
mesi. 

Ralf stavolta ne esce con 
le sue gambe, non riporta 
danni, ma la Fia lo ferma 
per precauzione e deve ce- 
dere la sua macchina al ter- 
zo pilota, appunto il brasi- 
liano Zonta. Ma gli inciden- 
ti della Toyota innescano 
un'indagine della Michelin. 
Che di primo mattino an- 


sì consiglia alle «sue» sette 
scuderie di utilizzare le 
gomme con specifiche d'uso 
«di sicurezza». E soprattut- 
to ne vieta l'uso in gara e 
chiede alla Fia di poter uti- 
lizzare in corsa gomme di- 
verse; in arrivo dalla fabbri- 
ca di Clermont Ferrand. Ep- 


lifiche non si possano cam- 
biare gli pneumatici. 

Il caso-Michelin non tur- 
ba i 90.000 che affollano le 
tribune di Indianapolis 
(per oggi sono stati venduti 
130.000 biglietti) e non ne 
sanno nulla. Ma la situazio- 
ne è complicata, perchè la 
Michelin non si vuol pren- 
dere - finchè non sarà riu- 
scita a capire i motivi dei 


cedimenti - la responsabili-. 


tà di far correre le vetture 
con queste gomme. Una riu- 
nione dei «team puncpal 
farà chiarezza nel pomerig- 
gio, ovvero in piena. notte 
in Italia. E se alla partenza 


Così al via 


Jarno Trulli 
Toyota 1:10.625 


Jenson Button 
BAR-Honda 1:11.277 


Michael Schumacher 
Ferrari 1:11.369 


Rubens Barrichello 
Ferrari 1:11.431 


Mark Webber 
Williams 1:11.567 


Juan Pablo Montoya 
McLaren 1:11.681 


Ricardo Zonta 
Toyota 1:11.754 


Williams 1:12.430 


Tiago Monteiro 
PorJordan 1:13.462 


Narain Karthikeyan 
Jordan 1:13.776 


Prima fila 


‘Seconda fila 


Terza fila... 


Quarta fila 


Quinta fila 


Sesta fila 


‘Settima fila 


Nona fila 


Decima fila 


Kimi Raikkénen 
McLaren 1:10.694 


Giancarlo Fisichella 
Renault 1:11.290 


Fernando Alonso 
Renault 1:11.380 


Takuma Sato 
BAR-Honda 1:11.497 _ 


Felipe Massa 
Sauber 1:11.555 


Jacques Villeneuve 
Sauber 1:11.691 


Christian Klien 
Red Bull 1:12.682 


Red Bull 1:12.682 


Christijan Albers 
Minardi 1:13.632 


Patrick Friesacher 
Minardi 1:14.494 


ci saranno meno di 12 vet- 
ture al.via la corsa non sa- 
rà valida. 

Al fianco di Trulli in gri- 
glia di partenza ci sarà Ki- 
mi Raikkonen, staccato di 
appena 69 millesimi che 
Jarno si guadagna con un 
«banking» - la velocissima 
curva sopraelevata che ca- 
ratterizza Indianapolis - 
impeccabile. In seconda fi- 
la ci saranno la Bar-Honda 
di Jenson Button (a 652 
millesimi da Trulli) e la Re- 
nault di Fisichella (a 665 
millesimi). La Ferrari di 
Michael Schumacher che 


in Canada era spuntata iù 
prima. fila, a Indianapolis 
torna in terza (a 744 mille- 
simi). Ma intanto è davanti 
ad Alonso (sesto tempo, a 
755 millesimi). Per il tede- 
sco è un altro passo avanti 
e grazie alle strategia può 
cominciare a pensare di in- 
terrompere il digiuno di vit- 
torie che dura dal 10 otto- 
bre, Gp del Giappone 'penul- 
tima gara del 2004. 

È comunque avvincente, 
questa qualifica america- 
na. Il primo tempo di riferi- 
mento è di Juan Pablo Mon- 
toya, che scende in pista 


Circuito di 
Indianapolis 


Marcia 


km 


MA NON SOLO! 


per secondo in virtù della 
squalifica di Montreal. Lo 
precede solo Ricardo Zonta, 
sostituto di Schumi jr. sul- 
la Toyota. Il colombiano gi- 
ra in l'11’681 e - dopo 
Khartikeyan - è già tempo 
di Fisichella. Il romano del- 
la Renault abbassa la pole 
virtuale a 1'11”290 e si to- 
glie lo sfizio di battere, per 
fa prima volta in otto gare, 
Fernando Alonso che nel 
misto fa un paio di errorini 
e resta dietro di 90 millesi- 
mi. 

Passata la Minardi di 
Friesacher, Sato insidia il 
romano nel secondo settore 
(appena 2 millesimi di 
svantaggio), ma poi non va 
oltre 1'11”497, ovvero due 
decimi di ritardo. La pole 
però poi passa a Jenson 

utton che è sempre in van- 
taggio nei primi due setto- 
ri, nel terzo è più lento del 
romano ma chiude con 13 
millesimi di margine 
(1'11”277). 

Il box della Bar-Honda 


sto rigurgito di tensioni di pi ni vita esulta per appena un minu- 
che continuano a lievita- | | Muncia di non essere venu- e to perchè IA che in pista 
| r ta a capo del problema. Co- Nick Heidfeld David Coulthard c'è Jarno Trulli. L'abruzze- 


se della Renault dà a But- 
ton una legnata da oltre 
due decimi nel primo inter- 
medio, che scendono a 177 
millesimi nel secondo e 
schizzano oltre il mezzo se- 
condo alla fine: 1'10”625 il 
suo tempo, con 652 millesi- 


n i di vantaggio. 
quattro gomme fotoco- ure il regolamento preve- RIGO DI PRESO RIA [pure 
pia delle Michelin, per ri- cl appunto che dopo le qua- MONS gl Villengune 


Klien e COMET, ASILUIN: 
mo gruppo di cinque piloti 
ci ana PACE Massa, 
Barrichello, Schumi e 
Raikkonen. Le Ferrari non 
sono fulmini: Rubinho re- 
sta a 866 millesimi, Schu- 
mi fa meglio, ma la pole è 
in bilico solo con Raikko- 
nen, Il finlandese è dietro 


Trulli di 98 millesimi al pri- 


mo intermedio, avanti di 
96 al secondo e di nuovo in- 
dietro di 69 nel terzo. E pa- 

à Jarno esce dal box a 

raccia levate: «E andata 
bene». Ma i dubbi della Mi- 
chelin pesano sul Gran pre- 
mio. 
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Silegge «Schumi» sulla targa dell'auto di una fan del Nebraska di Michael Schumacher. 


Venerdì 17 ha ceduto uno pneumatico dell'auto 17 sulla stessa curva (la 13) in cui si fratturò due vertebre 


Ralî rimane in tribuna, al suo posto Zonta 


vale per me». È stato il com- 
mento di Ralf Schumacher, 
protagonista di uno spaven- 
toso incidente durante le li- 
bere di venerdì nello stesso 
punto e con analoga dina- 


mica di quello che lo scorso 


anno in gara gli costò.la 
frattura di due vertebre e 
uno stop di tre mesi (sei le 
gare saltate). Inquietante 
coincidenza: la curva è la 
numero 13, l'incidente è ca- 
pitato di venerdì 17, alla 
vettura 17. 

Nel 2004 sulla Williams- 


vata dell'ovale sul quale si 
corre la 500 miglia di India- 
napolis e del quale la For- 
mula Uno utilizza una par- 
te. Allora il tedesco finì con- 
tro il muro ad oltre 260 ora- 
ri, perse per qualche atti- 
mo i sensi e finì in ospeda- 
le. Nelle libere di venerdì 
ha ceduto la gomma poste- 
riore sinistra della sua 
Toyota, ed è sembrato un 
deja vu con la differenza 
che stavolta il pilota è usci- 
to dalla vettura senza biso- 
gno di aiuto. 

Il problema alla gomma 


Lunghezza: 

4192 KM 
G da - INDIANAPOLIS «Si suppone che Bmw di Schumi junior si si è presentato anche sulla 
Tren il fulmine non colpisca due bucò una gomma mentre vettura di Zonta - uscito di 
Distanza totale: volte nello stesso posto. Ma percorreva il «banking», la pista nella parte lenta del 
306,016 km evidentemente questo non velocissima curva sopraele- circuito - e la Michelin ha 


deciso di «lavorare a stretto 
contatto con i tecnici della 
Toyota» per capire le cause 
dell'incidente. 

Ralf Schumacher non cor- 
rerà cegi a Indianapolis a 
causa del brutto incidente 
avuto giovedì al volante del- 
la Toyota durante le prove 

er il Gran premio degli 

tati Uniti. 11 pilota tede- 
sco ha detto ai giornalisti 
che sarà il brasiliano Ricar- 
do Zonta a sostituirlo. La 
decisione è stata presa per 
motivi precauzionali dallo 
staff medico della Fia. 
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GRAN PREMIO DEGLI STATI UNITI Nel mercato si parla soprattutto di motori. La Sauber potrebbe avere la Bmw come nuovo fornitore 


Dal 2006 la Red Bull viaggerà in Ferrari 


Nel '75 la Lombardi sesta al Gp di Spagna 
Si punta sull’arrivo di Danica 
Il Circus non vuole rinviare 
la presenza della driver Usa 


INDIANAPOLIS L’arrivo di Da- 
nica Patrick non sarebbe 
una novità assoluta In For- 
mula Uno. Sono tre i casi 
più famosi di donne pilota 
approdate nella prima for- 
mula. 

Il caso più lontano risale 
agli anni ‘50, quando Ma- 
ria Teresa De Filippis sce- 
se in pista in mezzo ai colle- 
ghi maschi. 

Dopo vent'anni toccò alla 
piemontese Lella Lombar- 
di, presente fra il ’74 ed il 
"76. In occasione del Gp di 
Spagna ’75 la Lombardi 
conquistò il sesto posto, 
piazzamento che fruttò so- 
lamente mezzo punto in 
quanto la gara venne sospe- 
sa dopo 40 minuti a causa 
di un tremendo’ incidente. 
Quell’episodio rimane l’uni- 


co in cui una donna abbia 
conquistato punti iridati. 

l’inizio degli anni’90 fu 
ancora un'italiana, Giovan- 
na Amati, a tentare la via 
della Formula Uno. Fece 
qualche comparsa sulla 
Brabham, suo compagno di 
squadra era il futuro cam- 
pione del mondo Damon 
Hill. 

Apparizione fugace e 
non significativa, tuttavia; 
se davvero Danica avrà 
una chance in F1 sarà la 
prima vera donna pilota 
chiamata a occupare posi- 
zioni di vertice. Un appun- 
tamento che, se non in bre- 
ve tempo, si concreterà co- 
Bo: Troppo l’interes- 
se del Circus per una situa- 
zione del genere perchè 
venga rimandata oltre. 

m.m.n. 


I regista George Lucas in una recente visita a Montecarlo alla scuderia Red Bull. 


DUE CANDIDATI 


INDIANAPOLIS Al solito intor- 
no a metà della stagione 
di Formula Uno prendono 
corpo via via sempre più 
voci che riguardano il mer- 
cato. Tra chi se ne va e che 
se ne vorrebbe andare, in 
ambito delle guide, i nomi 
si sprecano e prima che 
qualcuno si sposti davvero 
se ne sentiranno ancora 
tanti. Il mercato però que- 
st'anno riguarda in modo 
consistente non solo i pilo- 
ti, ma anche i motori. Le 
novità in serbo sono diver- 
se. 

Poche le definite. Da lì a 
passare alle voci, che pure 
qualcosa di vero debbono 
averlo se sono ripetute a 
più riprese, il passo è deci- 
samente breve. L’incogni- 
ta, però, a questo punto è 
il fattore tempo. 

Partiamo dall’unico ac- 
cordo già definiti senza te- 
ma di smentite. Da tempo 
è stato annunciato che la 
Ferrari nel 2006 fornirà la 
Red Bull. La Sauber, che 
dal 1997 usa i motori di 
Maranello, è al centro del- 
l’attenzione per il suo pros- 


simo passaggio alla Bmw. 
Il costruttore tedesco, che 
fornisce la Williams e che 
avrebbe un contratto fino 
al 2008, come è ben risapu- 
to non è contento della 
partnership con la scude- 
ria inglese e non è un mi- 
stero che il progetto della 
casa di Monaco sarebbe 
quello di acquistare addi- 
rittura in blocco la struttu- 
ra creata da Peter Sauber 
a Hinwil, dotata anche gal- 
leria del vento di proprie- 
tà. Lo stesso Sauber a tal 
proposito si è dato da fare 
a smentire a-più riprese, 
ma i contatti sembrano 
provati. 

Chi potrebbe fornire allo- 
rai motori alla Williams? 
Nel paddock si è diffusa la 
voce che la Honda, part- 
ner della Williams negli 
anni d’oro, potrebbe pren- 
dere il posto della ‘Bmw. 
Ma premesso che la Hon- 
da è già comproprietaria 
della Bar e che quindi la 
Williams godrebbe solo di 
un trattamento «clienti», 
il vicepresidente del dipar- 
timento corse Otmar Szaf- 


Gli ultimi furono Cheever negli anni Ottanta e Andretti nel 993 


Nessun pilota a stelle e strisce 
a guidare i bolidi nel mondiale 


INDIANAPOLIS® È un rapporto 
contrastato quela che lega 
la Formula Uno agli Stati 
Uniti. Da sempre l'America 
pensa per sé nello sport dei 
motori, senza eccedere in 
entusiasmo verso la massi- 
ma formula pur avendovi 
partecipato e noe 
vi in forme diverse. Basti 
per tutti il nome Ford, da 
sempre motorista di riferi- 
mento in Formula Uno e ne- 
gli ultimi anni presente co- 
me costruttore con il mar- 
chio Jaguar. 

Ma l’ultima frontiera for- 
mulista made in Usa vede 
PERO i piloti. Sul 

onte dei conduttori il Cir- 
cus è da sempre un baluar- 
do dell'Europa, ogni tanto 
scalfito dall’avvento di qual- 
che fuoriclasse sudamerica- 


no. a 
Negli ultimi tempi i cam- 


ionati a stelle e strisce 
anno sfornato qualche ta- 
lento degno della F1 (Ville- 
neuve e Montoya i più re- 
centi), tuttavia nessuno di 
nazionalità statunitense. 
Dai tempi di Eddie Chee- 
ver (erano gli anni ‘80 quan- 
do l’«americano, di Roma» 
calcava le piste) il solo Mi- 
chael Andretti ha tentato la 
via della Formula Uno, ri- 
mediando una stagione del 
tutto deludente nel ‘98, 
quando fece coppia con Sen- 
na alla McLaren (venne so- 
stituito da Hakkinen a sta- 
gione in corso). Oggi gli Sta- 
tes ci riprovano con'due can- 
didati di sicuro interesse, Il 
più autorevole ha il destino 
nel nome; si chiama Scott 
Speed, partecipa al campio- 
nato Gp2 (da quest'anno se- 
rie cadetta in appoggio alla 
stessa F1) ed è nell’orbita 


Red Bull. A Indianapolis 
(come accaduto sette giorni 
fa in Canada) il giovane 
yankee sarà il collaudatore 
del venerdì ed è tra i piloti 
in predicato di diventare ti- 
tolari nel 2006. Una pro- 
spettiva che stuzzica Ber- 
nie Ecclestone, attento più 
che mai agli aspetti promo- 
zionali e desideroso di radi- 
care il Circus negli Stati 
Uniti. E proprio in quest’ot- 
tica «Mister E» sta spingen- 
do perché la ventitreenne 
Danica Patrick, pilota del 
campionato IndyCar, si cali 

uanto prima nell’abitacolo 

i una Formula Uno. 

La Bar sembra il team 
più interessato al test, che 
nelle intenzioni di patron 
Ecclestone avrebbe dovuto 
REccr alla vigilia di In- 

VA 
Marco M. Nagliati 


FESTEGGIAMO 10 MILIONI DI NISSAN VENDUTE IN EUROPA. 
E CELEBRIAMO A GIUGNO CON GRANDI VANTAGGI SU TUTTA LA GAMMA MICRA EURO 4% 


NISSAN MICRA TUA DA 


- ABS CON EBD E ASSISTENZA ALLA FRENATA 
- SEDILI POSTERIORI SCORREVOLI E SDOPPIABILI 


- 4 AIRBAG 


- SERVOSTERZO ELETTRICO 
- ALZACRISTALLI ELETTRICI 
- CHIUSURA CENTRALIZZATA 


- FINANZIAMENTO M 


ZERO ANTICIPO 
ZERO RATE PER 6 MESI 
ZERO MAXIRATA FINALE 


NISSANMICRA 


CRA LIGHT*: 
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Roustam Tariko 


nauer ha raffreddato la vo- 
ce dicendo: «Effettivamen- 
te qualcuno ci ha chiesto 
se saremmo disponibili e 
noi abbiamo risposto di sì. 
Ma chi ci ha fatto la do- 
manda erano anche altre 
squadre, non solo la Wil 
liams. Non sappiamo co- 
me lavorino gli altri pro- 


FERRARI 


gettisti, ma immagino che 
già adesso potrebbe essere 
tardi per impostare la mac- 
china del prossimo anno». 
Il fattore tempo, appunto. 

Altro punto interrogati- 
vo è sul futuro della Jor- 
dan-Midland, la scuderia 
acquistata dal russo-cana- 
dese Alex Shnaider. Sem- 
brava avviato il progetto 
di correre nel 2006 con un 
telaio costruito dall’italia- 
na Dallara, ma secondo le 
ultime voci Shnaider prefe- 
rirebbe passare la mano. 
Allorizzonte ci sarebbe 
Roustam Tariko, quaran- 
tacinquenne banchiere ori- 
ginario del Tatarstan che 
ha cominciato a fare i sol- 
di aprendo il mercato rus- 
so alla Ferrero. Il salto poi 
l’ha fatto creando la Rus- 
sian Standard Vodka. Dal- 
l’alto di una fortuna stima- 
ta attorno agli 870 milioni 
di dollari, Tariko potrebbe 
essere l’Abramovich della 
F1. 

Motori sì, va bene, ma 
qualche voce sui piloti sta 
ugualmente animando 
questa festa di stagione. 
Al solito, tocca parlare del 


In questo weekend di prove la prima volta (come terza guida) del finlandese Kovalainen 


difficile rapporto tra Sau- 
ber e'Villeneuve. In caso 
di divorzio anticipato spu- 
natno le ipotesi riguardan- 
ti Liuzzi o Wurz. Difficile 
però che il connubio tra il 
patron svizzero (che ha co- 
munque smentito l’interes- 
se per il pilota italiano) e 
il pilota canadese si risol- 
va prima della fine dell’an- 
no. Del resto si tratta sem- 
pre di una zavorra econo- 
mica (leggi contratto da ri- 
spettare) non indifferentè 
per un team dai pochi mez- 
zi come quello elvetico. Lo 
stesso Sauber ha detto che 
i ripetuti affondi al pilota 
canadese, che a Montreal 
ha ripagato con la stessa 
moneta, si tratta solo di 
«un rapporto nel quale 
non ci sono giochi di paro- 
le. Quando parlo con Jac- 
ques lo faccio in modo cal- 
mo e costruttivo». 

Intanto, a proposito di 
un altro pilota che sembra- 
va potesse interessare a 
Sauber, in questo 
weekend terzo pilota Re- 
nault è stato il finlandese 
Heikki Kovalainen, Monta- 
gny infatti è a Le Mans. 


L'attenzione dei tecnici di Maranello focalizzata sull'affidabilità 


À Indy una serie di curve lente 
del tutto inadatte alle Rosse 


INDIANAPOLIS Tocca a Indiana- 
polis mostrare quanta so- 
stanza ci sia nel doppio po- 
dio di Montreal. In Canada 
Schumi e Barrichello hanno 
ripreso a marcare punti pe- 
santi, tuttavia il rischio che 
si tratti di un evento episodi- 
co è reale. Sono tanti gli 
eventi collaterali alla base 
della felice prestazione cana- 
dese, dalla conformazione 
del tracciato (la pista sull’ 
le de Notredame ricorda da 
vicino Imola, altro circuito 
dove la Ferrari diede segna- 
li di chiara rinascita) ai riti- 
riin serie. 

Via via si sono fermati Fi- 
sichella, Alonso, Button e 
Montoya. Ma non di sola for- 
tuna si è trattato. Non è cer- 
tamente un caso se domeni- 
ca scorsa alla fine Schuma- 
cher abbia tenuto il ritmo 


CELEBRATE TENMILLIO 
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del battistrada Raikkonen 
(per quanto quest’ultimo fos- 
se rallentato dal volante 
storto, anomalia causata da 
una scordolata troppo vio- 
lenta), ancora una volta, an- 
zi, le Rosse sono risultate 
fra le migliori monoposto 
nelle graduatoria dei giri ve- 
loci e delle velocità massi- 
me, 

Tuttavia a Indianapolis 
qualche aiuto esterno non è 
proble fOnRano per 
e caratteristiche del mitico 
semiovale, che oltre al lun- 

o rettilineo, su cui le 
‘2005 dovrebbero esprimer- 
si al meglio, presenta una 
serie di curve lente assoluta- 
mente inadatte alle Bridge- 
stone. Per mandare in tem- 
BELo le coperture fin 
ai primi giri la Ferrari pre- 
senterà anche negli Stati 
Uniti i forni scaldagomme 


inaugurati a Montecarlo, or- 
mai preferiti alle tradiziona- 
li termocoperte. In attesa 
che la storia Bridgestone 
scriva i capitoli migliori del 
2005 (le nuove formulazio- 
ni, annunciate rivoluziona- 
rie, sono attese a fine luglio 
in. Ungheria), l’attenzione 
dei tecnici di Maranello è fo- 
calizzata sull’affidabilità. 
Nel box rosso a Montreal 
in molti temevano peri cam- 
bi montati sulle monoposto 
di Michael e Rubens en- 
trambi rotti in prova dopo 
circa 260 km percorsi, come 
ha ricordato il direttore tec- 
nico Ross Brawn in Canada. 
Un inconveniente, quest’ul- 
timo, con cui a Maranello 
lottano fin dai test invernali 
e che non pare del tutto ri- 
solto. Le buone notizie, inve- 
ce, vengono dal motore, a In- 
dy in versione evoluzione. 


SALESIN 
EUROPE 


CONCESSIONARIA NISSAN PER TRIESTE - MONFALCONE - GORIZIA - CERVIGNANO‘ MONFALCONE. via Boito, 30 


La gamma Micra è disponibile anche nelle motorizzazioni diesel 1.5 dCi 65 Cv e 82 Cv e benzina 1.2 80 Cv e 1,4 16v 


*solo motorizzazioni benzina. 


Tel. 0481.412837 


CERVIGNANO Via Aquileia, 108. Tel. 0431.35159 


celebration 


\ 


“Esempio di finanziamento: Micra Visia 1.2 3 porte. Importo finanziato 9200 euro, 60 rate da 189,82 euro. Spese di gestione pratica 150 euro, bollo 11 euro. Prima rata dopo 6 mesi, Tan 5,95% 
Taeg 6,94%. Rata comprensiva della copertura assicurativa Life. Fogli informativi disponibili in concessionaria. Salvo approvazione Nissan Finanziaria, 


Consumi: da 4,5 a 6,81/100 Km (ciclo combinato). Emissioni COg: da 122 a 163 g/km. Offerta valida fino al 30/06/05, 
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INDIANAPOLIS Gomme. slick, 
cambio meccanico e frizio- 
ne a pedale come sulle mac- 
chine di tutti i giorni, nien- 
te controllo di trazione, elet- 
tronica cambi e freni ugua- 
li per tutti, carico aerodina- 
mico ridotto del 90%: sono 
alcuni dei punti più signifi 
cativi della proposta di re- 
golamento tecnico per la 
Formula Uno del futuro 
prossimo venturo. Ma nel 
paddock i piloti sono rima- 
sti perplessi. «Va bene che 
si riduca l'elettronica e che 
si tolga il controllo di trazio- 
ne - osserva Jarno Trulli - 
ma se poitutte le macchine 
sono uguali, chiamiamola 
Gp2 e facciamo prima... Il 
cambio meccanico poi è 
una vera stupidaggine: si 
romperebbero più motori e 
quindi addio alla riduzione 
dei costi...». E Giancarlo Fi- 
sichella: «Il cambio mecca- 
nico potrebbe essere diver- 
tente, ma non so se si ri- 
sparmia. E mi fa ridere sen- 
tire parlare di aerodinami- 
ca ridotta del 90%: andrem- 
mo più piano delle Por- 
sche...». Mentre Barrichello 


| INTERVISTA 


GRAN PREMIO DEGLI STATI UNITI Critici piloti e tecnici sulla ipotesi di regolamento tecnico che entrerebbe in funzione dal 2008 


Trulli: «Cambio meccanico, una stupidaggine» 


Briatore: «Stiamo preparando una controproposta che daremo a Mosley prima di Silverstone» 


Jarno Trulli 


nota: «Il mondo va sempre 
avanti, tornare indietro 
non migliora le cose». 

Le linee guida della F1 
dal 2008 in poi sono state 
presentate dalla Fia in un 
documento di nove cartelle. 
A fine 2007. scade il «Patto 
della Concordia» e fino a og- 
gi solo la Ferrari ha firma- 
to con Fia e Ecclestone il 
rinnovo del contratto fino 
al 2012. Tutti gli altri team 
e costruttori hanno fatto 


Michael Schumacher: «Non siamo veloci in qualifica». 


‘Giancarlo Fisichella 


fronte comune, disertando 
le riunioni convocate dal 
presidente della Fia, Max 
Mosley, e minacciando di 
creare un campionato paral- 
lelo. Ma le manovre di avvi- 
cinamento sono in corso. 
«Noi stiamo preparando 
una nostra proposta per 
Max, per Silverstone do- 
vremmo essere. pronti per 
presentarla - dice Flavio 
Briatore, team manager 
della Renault ovvero di uno 
dei sei grandi costruttori 


Rubens Barrichello 


presenti nel ”circus” -. Io 
non entro nello specifico tec- 
nico della loro proposta, nel- 
la quale comunque ci sono 
punti che condividiamo. A 
esempio: anche a noi sta a 
cuore spendere meno. Tra 
l'altro sono dieci anni che 
lo dico. Ma bisogna trovare 
un compromesso: da una 
parte la Formula Uno deve 
restare la punta tecnologi 
ca dell'automobilismo, dall' 
altra non dobbiamo dimen- 
ticare che questo è un even- 


Max Mosley 


to televisivo e in quanto ta- 
le deve proporre uno spetta- 
colo valido e competitivo». 
L'attuale proposta della 
Fia invece appare tecnica- 
mente sbilanciata. La fede- 
razione internazionale nel 
presentarla ha sottolineato 
il fatto che stavolta sono 
state prima fissate le linee 
guida «politiche»: sicurez- 
za, sportività, stabile pre- 
senza dei sei grandi costrut- 
tori attuali, tutela delle scu- 
derie indipendenti, interes- 


Flavio Briatore 


se del pubblico. Poi gli inge- 
gneri dovranno fissare i pa- 
rametri tecnici per raggiun- 
gere gli obiettivi. E sarà an- 
che il pubblico a dire la 
sua. La Fia durante il Gp 
di Montecarlo ha lanciato 
sul suo sito ufficiale un son- 
daggio per chiedere l'opinio- 
ne dei tifosi. Otto le doman- 
de, tra le altre: Quante cor- 
se a stagione? Quale deve 
essere il formato delle qua- 
lifiche? Bisogna ridurre i co- 
sti? Quali sono i Gp fonda- 


Bernie Ecclestone 

mentali della degni C'è 
equilibrio tra abilità dei pi- 
loti e tecnologia? In un me- 
se hanno risposto in 90.000 
eirisultati saranno presen- 
tati a Silverstone. 

«Forse le risposte di deci- 
ne di migliaia di tifosi - ha 
detto Mosley - potrebbero 
essere in contrasto con le 
idee di molti dei protagoni- 
sti del mondiale, ma la Fia 
terrà pienamente in conto 
le loro opinioni al momento 
di finalizzare la proposta 
per il 2008». 


Ma quella attuale lascia 
quanto meno perplessi pro- 
prio i tecnici. Luca Marmo- 
rini, capo progettista dei 
motori Toyota: «Spero che 
sia una provocazione. Fac- 
cio fatica a pensare che i co- 
struttori trovino interesse 
a una formula del genere. 
La F1 deve restare il top 
dell'automobilismo, anche 
dal punto di vista tecnologi- 
co». E Geoffrey Willis, diret- 
tore tecnico della Bar-Hon- 
da sorride: «Tagliare il cari- 
co aerodinamico del 90% si- 
gnifica fare un passo indie- 
tro di 25-30 anni. È come 
tornare ai tempi di Lauda, 
alle macchine da corsa di 
quando andavo all'universi- 
tà». 

«Questa proposta è il ri- 
sultato delle riunioni fatte 
con la Fia» ha detto il porta- 
voce della Ferrari, Luca Co- 
lajanni, parlando del docu- 
mento presentato dalla Fia 
sul futuro della F1, «Molte 
proposte sono interessanti 
- ha aggiunto - È una buo- 
na base di discussione, 
adesso entreremo nei detta- 
gli». 


In tremila l’altra mattina per ascoltare il sette volte campione del mondo che ha vinto tre volte su cinque a Indy 


Schumi: «Correrò fino a quando sarò competitivo» 


Tra Canada e Stati Uniti Michael qualche giorno nel Montana tra cavalli e Harley Davidson 


INDIANAPOLIS Indianapolis è il 
tempio dell'automobilismo e 
Michael Schumacher il suo 
sacerdote. Ha vinto tre volte 
su cinque, nell'ovale più fa- 
moso del mondo adattato al- 
le esigenze della F1. Ed è 
per lui che giovedì in più di 
tremila, di primo mattino, si 
sono presentati in autodro- 
mo per vederlo salire su un 
palco e tenere una conferen- 
za stampa aperta al pubbli- 
co. Un botta e risposta con 
tanti applausi, un cartello 
(Schumi non lasciare) e qual- 
che «booo»: per Ron Dennis 
che vorrebbe tornare a un 
campionato a 16 gare («se 
lui vuole saltarne tre, è più 
che benvenuto...»), ma so- 
prattutto per Ralf che ha 
arlato di ritiro imminente. 
con un prevedibile boato 
uando Michael ha indicato 
ance Armstrong come suo 


atleta preferito: «Sono un ap- 
passionato di calcio, ma se 
guardi a quello che fanno i 
ciclisti è straordinario, per 
la loro motivazione, lo sforzo 
ela dedizione incredibili». 

Rilassato e allegro, il cam- 
Pione tedesco si è sentito 
chiedere da tifosi del.Wiscon- 
sin, del Kentucky 0:del Mon- 
tana anche cose come «Ver- 
resti a correre con i kart con 
noi stasera?» (risposta: «Il 
kart mi piace ancora, ma for- 
se stasera sono abbastanza 
occupato...») 0 persino un 
dissacrante: «Hai altri ani- 
mali domestici oltre a Ru- 
bens® (un sorriso e ùn vo- 
lontario equivoco tra «pets» 
e «cats», prima della non ri- 
sposta: «Abbiamo tre cani a 
casa, non c'è posto peri gat- 
ti»), 

Ma è stato più che serio, 
Michael, RE ha smenti- 


to il fratello. «I miei piani 
per il futuro? Continuare a 
correre. Finchè sono compe- 
titivo, e mi ci sento, mi diver- 
to e voi siete contenti di ve- 
dermi, continuo». Più tardi, 
nella conferenza stampa uffi- 
ciale organizzata dalla Fia, 
ha aggiunto: «Non capisco 
come gli sia venuta. Ho sem- 
pre detto che prima di tutto 
mi deve piacere quello che 
faccio e le corse di Montreal, 
Imola o Montecarlo sono sta- 
te molto divertenti. È vero 
che adesso non vinciamo co- 
me prima, ma siamo stati 
vincenti per gli ultimi 5 o 6 
anni e bisogna accettare il 
fatto che e o poi qual: 
cun altro faccia un lavoro mi- 
gliore. La nostra motivazio- 
ne e la nostra sfida sono ap- 
punto quelle di dimostrare 
che torneremo. E sono asso- 
lutamente certo che ci riusci- 


remo. Può giusto prendere 
Co di tempo...». 

a è vero che, come so- 
stengono alcune voci di 
stampa, il suo vero obiettivo 
è quello di arrivare a dieci ti- 
tolì mondiali? «Le ”voci” so- 
no ciò di cui si nutre la stam- 
pa. In realtà non ho questo 
obiettivo: L'obiettivo princi 
pale l'ho centrato nel 2000, 
con il primo mondiale con la 
Ferrari. Quello fu talmente 
straordinario per tutti noi, 
che tutto ciò che è arrivato 
cono è stato come un rega- 

0». 

Esclude comunque di pen- 
sare a correre in altre cate- 
gore («la F1 è il massimo»). 

respinge al mittente la 
proposta di Ron Dennis di 
accorciare la stagione: «Noi 
siamo impegnati tra test e 
gare da gennaio a novem- 
re. Fare 16 o 19 corse non 


EURO 
26,900, 


ABS, ESP, airbag. 


cambia, anzi io preferisco 
correre che provare». Ed 
esclude un futuro da diretto- 
re sportivo: «Quello che cong- 
sco meglio è Jean Todt. È 
lui quello che motiva tutti. 
Sta ‘dando anche più del 
100%. Io faccio una vita mi- 
gliore, da pilota. Non mi ci 
cambierei». 

Le cose più divertenti 
Schumi le ha raccontate di- 
rettamente al pubblico. A 
esempio, che prima di arri- 
vare in Canada ha passato 
due settimane di vacanza 
«in un ranch nel Montana» 
con Corinna e i figli Gina 
Maria e Mick. Che dopo le 
corse la passione ora sono i 
cavalli. E che nei tre giorni 
di relax tra Montreal e In- 
dianapolis si è fatto un giro 
in moto: «Un giorno e mez- 
zo, con una Harley David- 
son. Sono andato al Blue Ri- 


dee Parkway. Mi fa sentire 
libero. Mi piace sentire il 
vento, È come volare. Se va- 
do forte? Be’ sì, ma porto 
sempre il casco». 

E c'è anche chi sì ricorda 
dei 10 milioni di dollari do- 
nati per le vittime dello tsu- 
nami. Qual è la sua filosofia 
del‘fare beneficenza? «Nel 
1989 vinsi i Gp di Macao e 
Fuji di F3 e presi un sacco 
di soldi. Qualcuno che evi- 
dentemente pensava che fos- 
se impossibile vincerli en- 
trambi, aveva messo in pa- 
lio una grossa somma. Îo fui 
abbastanza fortunato da riu- 
scirci e mi ritrovai con 
20.000 sterline. La prima co- 
sa che pensai fu di aiutare 
qualcuno. Ho l'opportunità 

i essere famoso e di guada- 
gnare un sacco di soldi: pen- 
so sia giusto fare qualcosa 
per chi ha bisogno». 
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IV IL PICCOLO È 5 IL PICCOLO 


LA TECNOLOGIA DEL FUTURO PUÒ ESSERE 
PARTECIPA A “LA GRANDE PROVA OPEL”,.IL PIÙ STRAORDINARIO TEST DRIVE DI SEMPRE. 


Puoi scegliere fra Astra, Meriva, Vectra SW l'auto che sarà tua (ine a 3 giorni’, senza alcun impegno 
d’acquisto. Ti basterà chiamare 199.500.501? o visitare il sito www.lagrandeprovaopel.it per avere 


informazioni e registrarti direttamente per la tua esclusiva prova. Registrati subito e regalati i 3 giorni 
più emozionanti dell’anno. 


Sede in Trieste Strada della Rosandra, 2 Tel. 040.2610026 MONFALCONE (GO) 


Filiale Mariano del Friuli (GO) Zona Artigianale Tel. 0481.699800 Largo dell’Anconetta, 1 Tel. 0481.411176 
Filiale Torviscosa (UD) Via del Commercio, 12 Tel. 0431.929441 


Www.panauto.com e-mail: info@panauto.com 


‘L'offerta è soggetta a disponibilità dei modelli inclusi nel programma, al possesso dei requisiti di partecipazione presenti sul sito www.lagrandeprovaopel.it ed all'accettazione delle condizioni 
di utilizzazione. La durata massima della prova sarà di 3 giorni e potrebbe variare in funzione della disponibilità delle vetture. “La Grande Prova Opel” si svolgerà fino al 30 giugno 2005. 
‘Costo telefonata: da rete fissa tra 0,047 e 0,119 €/min. (IVA inclusa), da cellulare tra 0,202 e 0,350 €/min. (IVA inclusa) più scatto alla risposta secondo quanto stabilito dagli operatori telefonici 


